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Responsabile regionale del PI ______________________________________ 

firma 
 

 
 
Responsabile di misura•___________________________________________ 
 
Luogo e Data ________________________________________________ 
 

Leggere attentamente le linee guida evidenziate in corsivo 
all’interno della scheda 

 
I box contrassegnati con l’asterisco contengono 

informazioni relative ai requisiti minimi da rispettare nel 
contratto di investimento 

                                                           
• N.B.: LA FIRMA DEL RESPONSABILE DI MISURA HA VALENZA DI 
PARERE DI AMMISSIBILITÀ PER LA PROPOSTA PROGETTUALE 

firma 

 
timbro 

 
timbro 
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SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
Progetto Integrato: Protofiliere Provinciali 
 

1. Nome identificativo dell’intervento (Riportare la denominazione contenuta nella 
tabella 55 del PI approvato)  

“Regime di aiuto a favore di PMI  per la realizzazione di investimenti materiali ed 
immateriali nei settori ad alto contenuto tecnologico” 
 
Numero identificativo del progetto: PREG001 
 

2. Beneficiario finale 
Ente Regione Campania 
AGC di riferimento AGC 12 Sviluppo Settore Secondario 

Indirizzo  Centro Direzionale Isola A6 - Napoli 
Telefono  

Fax  
e-mail  

 
 

3. E’ un progetto portante del PI? 
 

X Sì  No 
 
 

4. Misura e azione del POR su cui è previsto il finanziamento dell’intervento* 
 
MISURA AZIONE 
4.2 a 

 
 

5. Data del verbale di approvazione della presente scheda da parte del Tavolo 
di Concertazione : 09/07/2005 

 
 

6. Costo totale dell’intervento* (Riportare  i dati contenuti nella scheda intervento 
compresa nel PI approvato) Indicare fabbisogno reale finanziario 

 

Risorse pubbliche max 7.604.500,00 

Risorse 
private min 

7.604.500,00 

TOTALE 15.209.000,00 
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7. Finalità del contratto* (Indicare l’obiettivo  specifico degli investimenti che si intende 
effettuare)  

 
Regime di aiuto per consorzi di piccole e medie imprese dei settori industria e servizi, operanti nel 
territorio di attuazione del progetto integrato “Protofiliere Provinciali” finalizzato a: 
• sostenere e consolidare il tessuto produttivo provinciale; 
• diffondere e promuovere l’introduzione di innovazione di processo e di prodotto all’interno dei 

sistemi produttivi aziendali; 
• valorizzare le capacità tecnico economiche delle imprese esistenti ed operanti; 
• migliorare la competitività e la capacità innovativa delle singole imprese e del sistema produttivo 

globalmente inteso. 
 

8. Settori di attività delle imprese consorziate o da consorziare*  
 
x Manifatturiero 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: K.73.10.04 

                                                                       DL.33.20.1 
                                                                       DM.35.3 
                                                                       K.72.60.2 
                                                                       DL.33.3 
 

 Turismo 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _________________________ 
x Servizi 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _________________________ 
 Altro: (specificare)     _________________________ 
 Codici ISTAT o ATECO di riferimento: _________________________ 
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SEZIONE II: SOSTENIBILITÀ TECNICO-TERRITORIALE 

 
PARTE II.A: DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 

 
9. Descrizione dell’intervento* (Ampliare in modo chiaro e dettagliato la descrizione 
dell’intervento proposto nella scheda approvata nell’ambito del PI,  ed eventualmente 
correggerla implementando le variazioni resesi necessarie per effetto dell’approvazione del 
Disciplinare per i contratti di investimento, nonché tenendo conto delle indicazioni del NVVIP, 
comprese quelle contenute nella relazione di accompagnamento all’approvazione del PI, e 
dell’Autorità Ambientale. Descrivere, inoltre, la filiera nell’ambito della quale si dovrebbe 
inserire il contratto di investimento in oggetto.)  

 
Il Regime di aiuto, si attuerà attraverso il sostegno e l’incentivazione alla 
realizzazione di investimenti materiali ed immateriali che si riferiscano 
essenzialmente: 
 
• ad un prodotto o servizio  contraddistinto da caratteristiche innovative e 

migliorative delle prestazioni funzionali rispetto ad un prodotto già esistente; 
• alla progettazione di impianti tecnologici e produttivi di elevato contenuto 

innovativo e/o finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale; 
• allo sviluppo di programmi informatici, a condizione che siano finalizzati alla 

progettazione, alla produzione e alla commercializzazione di impianti e prodotti 
ad elevato contenuto innovativo 

 
Il rafforzamento della competitività del sistema produttivo locale dipende da una 
serie integrata e coordinata di eventi tra cui figurano il sostegno: 
− alla ricerca e innovazione tecnologica; 
− alla crescita e valorizzazione dei settori ad elevata tecnologia; 
− all’incremento della capacità innovativa delle imprese; 
− all’accesso delle piccole e medie imprese alle informazioni in tema di ricerca e 

innovazione; 
− al raccordo tra mondo imprenditoriale e quello della ricerca; 
− all’utilizzo dei risultati della ricerca e dello sviluppo di strategie aziendali basata 

sull’innovazione tecnologica e gestionale; 
− all’ingresso dei giovani laureati e ricercatori universitari nel mondo del lavoro 

favorendo le loro capacità imprenditoriali. 
 
In tale logica, l’intervento in oggetto, ed il Progetto Integrato complessivamente, 
interviene sostenendo prioritariamente le iniziative imprenditoriali che, da un punto 
di vista settoriale, effettueranno interventi industriali ad alto contenuto tecnologico o 
a forte valenza ambientale, o che dimostrino di adottare ed implementare soluzioni 
innovative di processo e di prodotto nei settori a maggiore specializzazione 
produttiva provinciale: 
• agroalimentare (biodiversità, biotecnologie, sicurezza alimentare); 



REGIONE CAMPANIA NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI 
Scheda Contratti di investimento con finanziamento  

su risorse POR inclusi nei Progetti Integrati 
 

Sigla Responsabile regionale del  PI___________________________________ 
Sigla Responsabile di Misura _______________________________________  

 
 

 
5 / 20 

• telecomunicazioni e logistica (infomobility, merci e persone, applicazioni e centri 
servizi ICT per mobilità urbana/metropolitana, multimodalità); 

• culturale e turistico (applicazioni di servizi ICT per la valorizzazione e fruizione 
del patrimonio culturale ed ambientale del territorio); 

• ambiente (ecocompatibilità, risparmio energetico); 
• servizi alla persona (teleistruzione, sicurezza) 
 
o che a valle del processo produttivo, generino attività di spin-off da ricerca o di 
trasferimento tecnologico da ricerca. 
 
Coerentemente con l’idea di individuare nel Centro Multifunzionale di eccellenza, il 
core strategico dell’intero sistema innovativo territoriale, il Regime di aiuti interviene 
sostenendo prioritariamente le iniziative imprenditoriali che, da un punto di vista 
territoriale, insedieranno la propria unità produttiva all’interno del Centro stesso.  
Nel rispetto dei massimali di aiuto previsti dalla normativa comunitaria per la 
Regione Campania, la misura dell’agevolazione è determinata in rapporto al 
costo agevolabile dei beni e servizi  ed è pari al 50% della spesa ammissibile 
complessiva. 
 
 
 
 

10. Descrizione della mission del consorzio  
Il Consorzio ha lo scopo di promuovere e sostenere l’innovazione e lo sviluppo della 
piccola e media impresa e del territorio attraverso le attività nei settori dei servizi e 
della produzione, in modo specifico in quelli di informatica, delle telecomunicazioni, 
ed elettronico. 
Il Consorzio assume un ruolo trainante e di coordinatore delle imprese che in esso 
confluiscono al fine di sviluppare una struttura industriale con aziende omogenee e 
complementari nei settori di interesse, in grado di offrire sul mercato sistemi 
completi 
In particolare: 
! Il Consorzio definirà le direttive di politica industriale del Consorzio che 

permetteranno alle singole imprese di realizzare sistemi, prodotti e servizi che 
garantiranno loro una maggiore penetrazione sul mercato nazionale ed estero; 

! Svolgerà altresì attività di marketing per l’acquisizione di contratti e per la 
commercializzazione di prodotti sviluppati dalle aziende consorziate 

! Gestirà i progetti acquisiti ed effettuerà quindi il controllo delle attività svolte 
dalle singole aziende nell’ambito di tali contratti e di eventuali sottocontrattori. 

 
Gli strumenti utilizzati dal Consorzio consisteranno in: 
- un programma di industrializzazione 
- un programma di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo 
- un programma di formazione 
 
Le attività del programma di industrializzazione sono: 
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-  acquisizione di tecnologie (licenze e brevetti) necessarie per velocizzare la fase di 
industrializzazione 

- acquisizione di infrastrutture per l’erogazione dei servizi 
- acquisizione e implementazione della struttura per i processi di industrializzazione 
(Strumentazione, macchinari, licenze software, opere civili e impiantistica) 
Il programma di ricerca industriale e precompetitivo è rivolto verso le aree specifiche 
di interesse per le singole aziende che, in linea con le direttive di politica industriale 
del Consorzio, permettono alle singole aziende ed al Consorzio stesso di realizzare 
sistemi, prodotti e servizi che garantiscano una forte penetrazione sul mercato   
 
Il programma di formazione tende a creare figure professionali altamente 
specializzate nei settori di interesse del Consorzio che verranno poi assorbite dalle 
singole aziende partecipanti 
 
 
 
 
 

11. Attività in capo al soggetto proponente* (Specificare quali fra le attività sotto 
riportate dovranno essere realizzate direttamente dal soggetto proponente e indicare come 
queste integrino quelle delle PMI consorziate nell’ambito del contratto medesimo.) 

 
Programmi di investimento e servizi di supporto 
direttamente in capo al Consorzio  

Il Consorzio, nel complessivo programma di 
sviluppo prevede l’attivazione di una serie di 
servizi e soluzioni a supporto del sistema delle 
PMI. Questo programma si inserisce nel più 
ampio scandio del progetto di valorizzazione 
della filiera ed interpreta appieno gli obiettivi 
scaturenti dalla mission consortile  

Utilizzo di brevetti, know how e marchi propri Il Consorzio provvederà all’acquisizione di 
tecnologie (licenze e brevetti) necessarie per 
velocizzare la fase di industrializzazione 

Presenza sui mercati internazionali, azioni di 
internazionalizzazione 

Il Consorzio attiverà sinergiche azioni di 
internazionalizzazione attraverso un complessivo 
programma specificamente rivolto ed articolato 
in azioni orizzontali e verticali 

Programmi di formazione continua Il Consorzio attuerà un programma di 
formazione teso a creare figure professionali 
altamente specializzate nei settori di interesse del 
Consorzio 

Programmi di marketing nuovi prodotti e 
penetrazione nuovi mercati 

Il Consorzio svolgerà attività di marketing per 
l’acquisizione di contratti e per la 
commercializzazione dei prodotti sviluppati dalle 
aziende consorziate 

Programmi di ricerca e sviluppo Il Consorzio gestirà un programma di ricerca 
industriale e precompetitivo specificamente 
rivolto verso le aree specifiche di interesse per le 
singole aziende  

Programmi nel campo della Società 
dell’Informazione 

Il Consorzio precipuamente agirà e svolgerà 
azioni e programmi nel campo della Società 
dell’Informazione, essendo tale strategia la parte 



REGIONE CAMPANIA NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI 
Scheda Contratti di investimento con finanziamento  

su risorse POR inclusi nei Progetti Integrati 
 

Sigla Responsabile regionale del  PI___________________________________ 
Sigla Responsabile di Misura _______________________________________  

 
 

 
7 / 20 

fondante della propria mission aziendale  
Altro  
  
 
 

12. Localizzazioni previste per gli interventi da realizzarsi* (Indicare le 
localizzazioni ipotizzate per gli interventi previsti nell’ambito del contratto di investimento, 
specificando se trattasi o meno di aree attrezzate (p.e. PIP o ASI), il loro livello di 
infrastrutturazione attuale e previsto (nell’ambito del PI), e citando le fonti finanziarie 
previste per tali opere di infrastrutturazione.) 

 
L’area interessata dal Contratto di Investimento coincide con l’ambito territoriale di 
attuazione del PIT Protofiliere, in località San Giorgio del Sannio, presso la sede 
dell’ex Agenzia dei Tabacchi (complesso ETI) in San Giorgio del Sannio (BN).   
 
 
 

13. Numero di posti di lavoro creati* 
Numero di posti di lavoro diretti creati in totale  (U.L.A.) 80 
Numero di posti di lavoro diretti creati specificamente nell’ambito della 
società consortile (sottoinsieme del punto precedente)  (U.L.A.) 

3 

 
 

14. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del PI 
Nome identificativo 
dell’intervento del PI che si ritiene 
integrato con l’intervento in 
esame 

Numero 
identificativo 

intervento 

Motivazioni dell’integrazione 

Regime di aiuti a sostegno delle 
PMI artigianali per la 
realizzazione di investimenti 
materiali ed immateriali 

PREG009 Entrambe gli interventi operano in favore del 
rafforzamento e consolidamento del tessuto 
produttivo locale, contribuendo alla diffusione, 
presso il sistema imprenditoriale locale, 
dell’impiego di soluzioni innovative nei processi 
produttivi 

Riqualificazione dell’ex agenzia 
tabacchi in San Giorgio del 
Sannio 

ISGSSGS4 Le imprese si insedieranno nell’immobile 
riqualificato dell’ex Agenzia Tabacchi 

Regime di aiuti a sostegno delle 
PMI  per la realizzazione di 
investimenti materiali ed 
immateriali 

PREG008 Entrambe gli interventi operano in favore del 
rafforzamento e consolidamento del tessuto 
produttivo locale, contribuendo alla diffusione, 
presso il sistema imprenditoriale locale, 
dell’impiego di soluzioni innovative nei processi 
produttivi 
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15. Modalità previste per garantire il rispetto dei tempi di rilascio delle 
autorizzazioni e dei pareri necessari (Indicare in particolare se gli EE.LL. del 
PI intendono istituire o hanno già istituito uno Sportello Unico per le Attività 
Produttive) 

Le richieste di autorizzazioni da parte delle imprese saranno esaminate, laddove istituito, dallo 
Sportello Unico per le Attività produttive (SUAP), già attivato da parte di alcuni comuni dell’area. 
 
 
 
 
 
 

16. Durata dell’intervento (Motivare analiticamente la durata dichiarata) 
 
La durata dell’intervento è prevista in 24 mesi.  
 
 
 

17. Relazione con la tempistica del PI* (Specificare i legami temporali con gli altri 
interventi del P.I.) 

 
L’intervento è in linea con la tempistica del Progetto Integrato. 
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PARTE II.B: FATTIBILITÀ TECNICO - PROGETTUALE 
 

18. Conformità delle aree in cui è prevista la localizzazione degli investimenti 
agli strumenti di pianificazione 

 
 
 
1. Elencare gli strumenti urbanistici vigenti di riferimento per le aree in oggetto e 
barrare la casella in caso di conformità ad essi 
 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
PROVINCIALE 

 X

PIANO REGOLATORE GENERALE  X
   

  
2. In caso di non conformità, specificare i provvedimenti che si intende adottare. 
 
 
 
 

19. Quadro dei vincoli insistenti sull’area in cui è prevista la localizzazione 
degli investimenti  

L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico   
   
L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico    
   
L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana    
   
L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico   

   

L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico   
   
L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico X  
   
L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario   
   
L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale   
   
L’intervento ricade in zona di rispetto stradale   
   
   

 L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla 
realizzazione dell’intervento  

Specificare 
vincolo/i 
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20. Infrastrutture funzionali all’iniziativa 
 rete idrica 
 Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 

 Opere non immediatamente realizzabili 
 rete fognaria 
 Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 

 Opere non immediatamente realizzabili 
 collettori  
 Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 

 Opere non immediatamente realizzabili 
 Impianto di trattamento acque reflue  
 Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 

 Opere non immediatamente realizzabili 
X rete viaria 
 Opere già in corso di realizzazione  
X Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 

 Opere non immediatamente realizzabili 
 reti energetiche    Specificare: 

______________________________________________ 
 Opere già in corso di realizzazione  
 Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 

X altro Specificare:  
Infrastrutture di networking (LAN e WAN)  

 Opere già in corso di realizzazione  

X Opere immediatamente realizzabili (esistono autorizzazioni e risorse) 
 Opere non immediatamente realizzabili 
 
 

21. Entità e fonte delle risorse finanziarie già allocate (ivi comprese quelle del 
P.I.) per la realizzazione delle infrastrutture funzionali all’iniziativa 
 

- € 5.092.163,63 relativi alla nota prot. 2004 064835 con cui la Regione Campania ha 
già comunicato l’avvenuto finanziamento dell’intervento I° Lotto nell’ambito del 
PIT “Protofiliere Provinciali” – Intesa Istituzionale di Programma – Atto 
Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro Sviluppo Locale  - Titolo 
dell’opera “Ristrutturazione dell’ex Agenzia Tabacchi in San Giorgio del Sannio in 
Centro Multifunzionale di Eccellenza”; 
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- € 1.092.462,00 relativo alla Misura 5.1, azione d2 del PIT “Protofiliere 
Provinciali”, progetto approvato con DGR del 15.04.2005 – Titolo dell’opera 
“Riqualificazione funzionale dell’ex Agenzia Tabacchi in San Giorgio del Sannio 
in Centro Multifunzionale di Eccellenza”; 

- € 7.500.000 relativi alla Deliberazione n. 133 del 02.02.2005 con cui la Regione 
Campania ha provveduto ad appostare risorse a valere sul fondo FAS 2004-2007, 
Delibera CIPE n.20 del 08.01.2004, per la realizzazione di un acceleratore di 
impresa per il settore ICT; 

- € 2.000.000,00 per l’adeguamento tecnologico dell’acceleratore di impresa, con 
particolare riferimento agli impianti telematici ed informatici relativi al 
metadistretto regionale previsto dal Tavolo partenariale della Società 
dell’Informazione sul programma ICT per l’eccellenza dei territori, con riferimento 
alla Delibera CIPE n.20 del 08.01.2004. 

 
 
 
 
 

22. Servizi a supporto dell’iniziativa 
 Servizi a supporto della commercializzazione dei prodotti 
 Specificare: ___________________________________________________________ 
 Servizi a supporto dell’internazionalizzazione 
 Specificare: ___________________________________________________________ 
 Altro  
 Specificare: ___________________________________________________________ 
 
 

23. Entità e fonte delle risorse finanziarie già allocate (ivi comprese quelle del 
P.I.) per la realizzazione dei servizi funzionali all’iniziativa 

 
 
 
 



REGIONE CAMPANIA. NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI 
Scheda dei progetti di contratto d’investimento con finanziamenti 

 su risorse POR inclusi nei Progetti Integrati 
 

Sigla Responsabile regionale del  PI___________________________________ 
Sigla Responsabile di Misura _________________________________________ 

Pagina 12 di 20 

PARTE II.C: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
 
 

24. Parere di sostenibilità ambientale (Descrivere come si tiene conto del parere 
rilasciato dal NVVIP e dall’Autorità Ambientale all’approvazione del P.I.)  

 
 
L’Autorità Ambientale nel parere rilasciato sottolineava l’opportunità di prevedere aiuti finanziari 
prioritariamente assegnati a PMI che intendessero localizzare le proprie attività all’interno del Centro 
Multifunzionale di eccellenza. 
Inoltre si affermava: “Considerando che il regime di aiuto è destinato a quelle PMI che intendono 
realizzare investimenti materiali ed immateriali che si riferiscano essenzialmente: 

- ad un prodotto o servizio contraddistinto da caratteristiche innovative e migliorative delle 
prestazioni funzionali rispetto ad un prodotto già esistente; 

- alla progettazione di impianti tecnologici e produttivi di elevato contenuto innovativo e/o 
finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale; 

- allo sviluppo di programmi informatici, a condizione che siano finalizzati alla 
progettazione, alla produzione e alla commercializzazione di impianti e prodotti ad elevato 
contenuto innovativo, 

al fine di consentire che i previsti effetti indotti di miglioramento sul versante ambientale,  possano 
effettivamente concretizzarsi in una significativa riduzione dell’impatto ambientale delle produzioni, si 
ritiene necessario prevedere espressamente che nei bandi di attuazione siano inseriti i seguenti criteri di 
priorità ambientali delle iniziative private: 
 

- imprese che svolgono attività di ricerca scientifica-tecnologica, progettazione, 
sviluppo di programmi informatici per la messa a punto di tecnologie avanzate in 
materia di trattamento e riutilizzo delle acque reflue; 

- imprese che svolgono attività di ricerca scientifica-tecnologica, progettazione, 
sviluppo di programmi informatici per la messa a punto di tecnologie avanzate in 
materia di consumo energetico;   

 
 

Infine, si chiedeva, di precisare se con il progetto si intendesse finanziare anche iniziative finalizzate 
all’acquisizione di macchinari, attrezzature, impianti che garantissero un significativo contributo alla 
riduzione degli impatti ambientali delle attività di produzione. 
Nel caso in cui si intendessero finanziare anche l’acquisto di beni strumentali si raccomandava 
l’inserimento dei seguenti criteri di priorità ambientali: 
 

- imprese che adottano o intendono adottare Sistemi di Gestione Ambientale 
normati (EMAS II, ISO 14001); 

- imprese che intendano dotarsi di tecnologie avanzate in materia di trattamento e 
riutilizzo delle acque reflue; 

- imprese che intendano dotarsi di tecnologie avanzate in materia di consumo 
energetico; 

 
Si è tenuto conto di tali prescrizioni nella scheda PIT presentata al Nucleo di Valutazione (NVVIP), sia, 
nella presente scheda. L’Autorità Ambientale, infine, parteciperà attivamente alla fase di negoziazione 
prevista dal Disciplinare “Contratto Investimento”.  
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25. Valore aggiunto ambientale (Specificare gli eventuali miglioramenti dal punto 
di vista ambientale dell’investimento) 

 
Allo stato attuale non è possibile stimare gli effetti in termini di impatto ambientale. Si ritiene, tuttavia, 
che l’intervento in oggetto, oltre al sostegno agli investimenti volti all’incremento della capacità 
produttiva , conseguirà anche l’effetto indotto di un miglioramento sul versante ambientale dell’attività 
produttiva in virtù dell’utilizzo di tecnologie più avanzate in materia di trattamento e riutilizzo delle acque 
reflue, di risparmio energetico , l’accesso a certificazione ambiente/qualità, con questo concorrendo ad un 
miglioramento dell’impatto ambientale delle produzioni. 
 
 
 
 

26. Sensibilità ambientale del territorio su cui insistono gli interventi (Fare 
riferimento ai siti specifici di localizzazione degli investimenti di cui al precedente 
box “Localizzazioni previste per gli interventi da realizzarsi nell’ambito del 
contratto di investimento”) 

 
Il Centro Multifunzionale di eccellenza deve essere inteso come sede competente, da una parte, a 
trasformare in soluzioni ad alto contenuto innovativo le decisioni strategiche delle istituzioni territoriali 
rivolte allo sviluppo economico della provincia di Benevento e della Regione Campania e, dall’altra, a 
divenire luogo reale virtuale in grado di supportare lo sviluppo delle singole filiere in cui si articolano le 
attività economiche delle singole imprese, attraverso soluzioni organizzative e tecnologiche. 
Le attività programmate saranno sviluppate all’interno del complesso edilizio già esistente e sono 
assolutamente compatibili con le attitudini territoriali del sito. 
 
 
 

27. Criticità ambientali connesse alla realizzazione degli intervento previsti dal 
contratto  

Per quanto riguarda l’impatto ambientale ed, in particolare, le sue principali componenti, atmosfera, 
ambiente, idrico, suolo e sottosuolo, qualità della vita, paesaggio, impatto visivo, non si rilevano 
fenomeni che di contrasto ambientale.  
 
 
 

28. Criteri di sostenibilità a cui gli interventi devono rispondere 
 Rilevante Non rilevante 

Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non 
rinnovabili 

 X 

   
Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di 
rigenerazione 

 X 

   
Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze 
e dei rifiuti pericolosi/inquinanti  

X  
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Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora 
selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 

 X 

   
Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse 
idriche 

 X 

   
Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali  X 
   
Miglioramento della qualità dell’ambiente locale X  
   
Contributo alla protezione dell’atmosfera  X 
   
Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo 
dell’istruzione e della formazione in campo ambientale 

 X 

   
Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a 
strategie sostenibili 

X  

 
 

29. Rispondenza degli interventi ai criteri di innovazione tecnologica nell’uso 
delle risorse* 

 SI NO 

L’intervento deve favorire la promozione delle migliori tecnologie 
disponibili? 

X  

Deve utilizzare schemi EMAS/Ecolabel? X  
Deve prevedere l’innovazione di processo/prodotto? X  
Deve ridurre la quantità/pericolosità dei rifiuti generati?  X 
Deve prevedere il riutilizzo/riciclaggio e recupero dei prodotti?  X 
Deve prevedere modalità di gestione comune dei rifiuti? X  
Deve prevedere modalità di gestione comune dei reflui?  X 
Deve prevedere modalità di gestione comune dell’energia? X  
Altro   
 
 

30. Indicare quali sono le azioni che si intende richiedere al fine ridurre gli 
impatti ambientali negativi degli interventi* 

 
Non vi sono impatti ambientali negativi, fatta eccezione per i soli scarichi derivanti 
dall’impiego dei macchinari necessari alla realizzazione dell’opera, aspetto, tuttavia, 
senz’altro trascurabile. 
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31. Il contratto ricade in un programma per il quale è stata effettuata la 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS)? 
 SI x NO 
  

In entrambi i casi indicare quali indicatori ambientali sono stati adottati. 
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SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE 

 
PARTE III.A: PROCESSI PARTENARIALI 

 
 

32. Indicare quali sono state le modalità specifiche di coinvolgimento del 
partenariato economico- sociale 

 
Il Regime di aiuto così strutturato e definito, è derivato da un processo concertativo tra 
Enti pubblici, operatori privati singoli ed associazioni di categoria presenti sul territorio. 
Il coinvolgimento dei soggetti privati è avvenuto, inoltre, attraverso la presentazione di 
schede di Manifestazione di interesse volte ad individuare in maniera più specifica le 
esigenze delle imprese. 
La fase successiva riguarderà l’emanazione del bando di attuazione e le normali attività 
di informazione, promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa.  
 
 
 
 
 
 

33. Fabbisogni locali cui l’interevento deve rispondere 
L’intervento è rivolto al soddisfacimento della necessità di rafforzare il tessuto 
produttivo esistente in stretto raccordo programmatico con quanto delineato, in tema di 
strategia, nell’idea forza del Progetto Integrato. 
Il PIT, infatti, nella sua articolazione complessiva, intende promuovere un processo di 
diffusione della conoscenza e dell’innovazione tecnologica, attraverso un’azione 
integrata finalizzata alla creazione delle condizioni necessarie per la transizione del 
sistema imprenditoriale locale verso un modello di sviluppo technology based. 
La configurazione, dunque, di un sistema produttivo caratterizzato dall’adozione di 
soluzioni innovative aziendali, si muove lungo tale direttrice fondamentale, consentendo 
di realizzare incrementi di produttività indotti dalla conoscenza, oltrechè efficienti ed 
efficaci processi innovativi ed organizzativi utili alla crescita endogena del sistema 
locale di produzione.  
 
 
 

34. Mercati di riferimento 
Il mercato di riferimento delle iniziative private è prevalentemente quello locale e 
nazionale. Obiettivo dell’intervento è quello di accrescere la capacità competitiva delle 
imprese anche in termini di apertura ai mercati internazionali. 
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35. Convenienza dell’intervento per il territorio 
L’intervento presenta benefici economici rilevanti legati in particolare all’incremento 
del reddito locale e dell’occupazione oltre alla strutturazione di un sistema produttivo 
rafforzato nella componente tecnologica ed innovativa, coerentemente con il principio 
fondante dell’idea forza di definire un ambiente operativo altamente informato ai 
principi dell’ICT. 
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PARTE III.B: FATTIBILITÀ FINANZIARIA  

 
36. Temporizzazione della richiesta di finanziamento 

 
RISORSE 2004 2005 2006 2007 2008 Totale 

Risorse pubbliche a valere sul POR  3.802.500 3.802.500   7.604.500 

Risorse private confluenti nel POR  3.802.500 3.802.500   7.604.500 

TOTALE  7.604.500 7.604.500   15.209.000 

 
 

37. Modalità di copertura della quota di cofinanziamento privata prevista  
La quota di cofinanziamento privata sarà coperta dal 50% a carico dei richiedenti le 
agevolazioni. La dimostrazione dei mezzi propri sarà condizione necessaria per 
l’accesso alle agevolazioni finanziarie; tra i documenti da presentare all’atto della 
richiesta di finanziamento ci sarà la dichiarazione di disponibilità da parte di uno o più 
Istituti di credito a finanziare i singoli programmi di investimento. 
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PARTE III.C: RISULTATI ATTESI 

 
38. Indicatori di realizzazione e di risultato 
Tipologia 
indicatore 

Indicatore 
 

Valore attuale Valore atteso 

 Imprese beneficiarie 0 7 
Realizzazione    
    
    
 Volume degli investimenti delle imprese 

beneficiarie rispetto alla media negli ultimi tre 
anni nel territorio di riferimento 

0 Da stimare a seguito 
della presentazione 
dei progetti da parte 
delle imprese  

Risultato    
    
    
 
 
 
 

PARTE III.D: IMPATTI SOCIO-ECONOMICI ATTESI  
 

39. Quantificazione e stima degli impatti attesi 
Indicatore 

 
Valore attuale Valore atteso 

Variazione dell’occupazione 0 75 
   
   
 
 

40. Descrivere gli impatti indiretti sull’occupazione 
Il calcolo degli effetti occupazionali connessi alla realizzazione dell’intervento sarà quantificabile sulla 
base dei posti di lavoro creati o mantenuti a regime (effetti di lungo periodo), cioè l’occupazione per anno 
generata a regime dall’esercizio degli interventi di programma e dagli effetti di breve periodo, cioè 
l’occupazione media generata per ciascuno degli anni nella fase di cantiere 
 
 

41. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità (Indicare 
se è stata utilizzata la VISPO ed in caso affermativo descriverne i principali 
risultati; in ogni caso, elencare gli impatti secondo le categorie della VISPO) 

Considerata l’elevata percentuale di manodopera femminile impiegata nelle attività artigianali,si ritiene 
che l’intervento avrà effetti diretti ed indiretti positivi sulle pari opportunità. 
Nello specifico, comunque, sono previste alcune azioni che rafforzeranno gli effetti sulle pari opportunità: 
- la priorità nel bando data alle aziende che incrementeranno, o manterranno a regime, l’occupazione 
femminile; 
- la priorità che avranno le donne nell’accedere alle attività di formazione collegate al regime di aiuto per 
le imprese 
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42. Descrivere, se vi sono, impatti, anche indiretti, sulla Società dell’Informazione 
L’intervento è specificamente rivolto a sostenere l’utilizzo degli strumenti e delle metodiche 
dell’Information and Communication Tecnology.  
Come precisato, infatti, nella descrizione della mission del Consorzio, il programma di investimenti 
riguarda la promozione e il sostegno dell’innovazione e dello sviluppo della piccola e media impresa e del 
territorio attraverso le attività nei settori  dei servizi e della produzione, in modo specifico in quelli 
dell’informatica, delle telecomunicazioni ed elettronico. 
 
 


